
Francesco Tadini è fotografo, regista televisivo, esperto di comunicazione e fondatore della Casa 
Museo Spazio Tadini di Milano, luogo di eventi artistici e culturali e sede dell’archivio di Emilio 
Tadini, suo padre, artista e scrittore (Milano 1927-2002). 
 
La sua fotografia si è distinta per la peculiarità della sua impostazione in quanto propone un mosso 
controllato in cui spazio, luce, tempo e movimento sono componenti essenziali.  
 
In virtù di questo lavoro fotografico è stato insignito, nel 2021 del premio Luce Iblea che ha accolto 
e dato riconoscimenti a fotografi come Mario Cresci, Ferdinando Scianna, Giovanni Chiaramonte, 
Peppino Leone, Livio Senigalliesi. Ha partecipato a numerose collettive e mostre personali. 
 
Francesco Tadini ha sempre fatto fotografia, anche se la sua passione per l’immagine lo ha portato, 
agli esordi, al teatro e poi alla regia televisiva. Ha lavorato per esempio come aiuto regista al Teatro 
La Scala di Milano con Ronconi, per la Rai come autore e regista del programma culturale di punta 
di Rai 3 “Non solo film” condotto dal giornalista Giancarlo Santalmassi. Inoltre è stato autore di 
programmi come “La macchina del tempo” condotto da Alessandro Cecchi Paone. Con la sua società 
di comunicazione “QuintaLuce” ha ideato il primo adventure game multimediale di "Edutainment" 
in Italia, per ENI e LEGAMBIENTE: "Equilibrium" per Eni e Snam. 
 
Dopo la morte di suo padre, Emilio Tadini, nel 2006 apre a Milano, con la giornalista e psicologa 
Melina Scalise, un centro culturale Spazio Tadini. Presto diventa un luogo tra i più innovativi sul 
territorio milanese con un taglio multidisciplinare.  
 
Oggi il centro culturale è una Casa Museo inserita nel circuito Museo City della città e si organizzano 
eventi, visite guidate, percorsi didattici. È qui che Francesco Tadini vive e lavora. 
 

 


